
1 

 

 
UNIONE DEI COMUNI NORD EST TORINO 

 
 
PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE PER NOVE ANNI DEL SERVIZIO 
DI RISTORAZIONE SCOLASTICA PER GLI ASILI NIDO COMUNALI, LE SCUOLE DELL'INFANZIA, PRIMARIE E 
SECONDARIE DEL COMUNE DI SETTIMO TORINESE, NONCHÉ I CENTRI ESTIVI COMUNALI, CON OPZIONE DI 
ACQUISTO DEL CENTRO DI COTTURA IN FAVORE DEL COMUNE MEDESIMO (CIG B931F031C7) 
 
 

RISPOSTE AI QUESITI 
 
 

A.  Si chiede conferma che l'ammortamento del centro cottura (inteso come immobile) sia da gestire su 30 
anni, come indicato nella relazione al PEF e nel disciplinare di gara e se in caso di esercizio dell'opzione 
di acquisto da parte dell'Amministrazione la valutazione dell'immobile venga considerata per il valore 
residuo di ammortamento. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “L’ammortamento del centro di cottura è 
da gestire su 30 anni o per il periodo ritenuto congruo da parte dell’operatore economico (il PEF 
allegato agli atti di gara è un modello esemplificativo modificabile); si dà conferma per quanto 
riguarda il criterio di valutazione del prezzo di acquisto come disciplinato dall’art. 9.2 del Disciplinare 
di gara, ultimo comma lettera a), restando salvo quanto previsto dal criterio sub lett. b) (pag. 24)”. 
 

B. Si chiede di pubblicare le planimetrie di tutte le scuole coinvolte, possibilmente in formato dwg. 
Il Comune di Settimo ha trasmetto due planimetrie, pubblicate nella sezione “Bandi di gara e 
contratti” del sito di Unione N.E.T. 
 

C. Si chiede conferma che nel valore a base d'asta non sia ricompreso il valore di ammortamento del 
centro cottura come riepilogato nello schema del disciplinare a pag.4. In tal caso e con riguardo al 
quesito sopra esposto, l'importo non ammortizzato dalla gestione sarebbe totale; si chiede di chiarire 
tale aspetto. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Il valore a base d’asta comprende tutti i 
costi sostenuti dall’operatore economico per il periodo di durata del contratto, quindi anche il costo 
dell’ammortamento; il prezzo del pasto corrisposto dal Comune è omnicomprensivo di tutti i costi 
sostenuti. 
L’ammortamento del centro di cottura potrà avvenire sulla durata prevista dall’operatore economico 
nel PEF che sarà presentato in fase di gara; come sopra specificato, nel corso del contratto sarà 
sostenuto il costo dell’ammortamento riferito alla durata dello stesso”. 
 

D. Sempre con riguardo alla strutturazione della base d'asta a pag. 11 del disciplinare, si rileva che le voci di 
costo ivi rapportate non coincidono con le voci di costo dello schema di relazione PEF (Allegato G1 p. 2). 
Si chiede di chiarire tramite un quadro di raffronto dei due elaborati la composizione del prezzo pasto. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Le voci di costo di cui alla base d’asta 
specificate a pagina 11 del disciplinare sono accorpate in modo sintetico; il PEF rappresenta lo 
sviluppo analitico, a cura dell’operatore economico, delle stesse voci di costo”. 
 

E.  Si chiede conferma che i due allegati tecnici di massimo 15 pagine citati all'art. 16.2, siano da 
considerarsi come ulteriori rispetto agli allegati richiesti ai criteri C, D, ed E. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato che i due allegati tecnici citati all’articolo 16.2 del 
disciplinare comprendono tutti gli allegati richiesti in sede di offerta tecnica, quindi anche quelli 
richiesti alle lettere C, D ed E. 
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F. Si chiede di indicare, per ciascun plesso scolastico coinvolto nella procedura: il numero pasti giornaliero, 

giorni settimanali e orari dei turni mensa con indicazione di eventuali doppi turni, il numero di diete 
speciali attualmente prodotte complessivamente fra tutte le scuole. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato di fare riferimento all’Allegato 1 – Giornata tipo di 
prenotazione pasti (a seguire). 
 

G. Si chiede di specificare i time-limit dei trasporti in quanto l’art. 2.1 a cui fa riferimento l'art. 15 del CSA, 
non riporta dettagli sulle tempistiche di consegna. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “La consegna dei pasti nelle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, deve avvenire in un orario utile affinché il 
personale abbia il tempo necessario per organizzare la fase di distribuzione. Le scuole iniziano il 
servizio mensa tra le 11,45 e le 12,00, a seconda della loro organizzazione interna che viene 
comunicata all’inizio dell’anno scolastico. La consegna delle derrate crude per gli asili nido comunali, 
attualmente è svolta al mattino intorno le ore 8,00 affinché il personale addetto alla cucina trovi tutti 
gli alimenti a disposizione quando inizia il turno di lavoro”. 
 

H. Si chiede di pubblicare l'elenco delle attrezzature di proprietà comunale di ciascuna scuola e delle cucine 
dei nidi. 
L’inventario delle attrezzature, fornito dal Comune di Settimo Torinese, è pubblicato all’Allegato 2, 
nella sezione “Bandi di gara e contratti” del sito di Unione N.E.T. 
 

I. Si chiede conferma che lo spuntino del mattino, sia da intendersi come la frutta/dessert previsti per il 
pranzo somministrati in via anticipata a metà mattina. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato che lo spuntino di metà mattinata è aggiuntivo rispetto 
a quanto previsto come frutta/dessert per il pranzo. 
 

J. Con riferimento al servizio presso i nidi, si chiede di precisare se la somministrazione di colazione, 
spuntini, pranzi e merende sia a carico del personale dell'O.E. o delle educatrici. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Negli asili nido comunali la colazione, lo 
spuntino del mattino e la merenda pomeridiana sono a carico del personale educativo, il pranzo è a 
carico del personale dell’O.E.”. 
 

K. Si chiede di precisare se le schede tecniche dei prodotti di pulizia richieste all'art. 30.1 del CSA, siano da 
presentare in sede di gara oppure in fase esecutiva. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato che le schede tecniche per i prodotti per le pulizie 
possono essere presentate in fase esecutiva. 
 

L. Con riferimento all'organico di cui all'allegato 11, si chiede di pubblicare l'elenco del personale suddiviso 
per sede di lavoro e di confermare che il personale interinale sia assunto con il CCNL Multiservizi. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato i dati riportati nell’Allegato 3 - Personale in servizio 
presso le scuole e i servizi comunali (a seguire). Ha inoltre confermato che il personale interinale è 
assunto con CCNL “Multiservizi e servizi di pulizie”. 
 

M. In considerazione del fatto che trattasi di affidamento in concessione, si chiede: di dettagliare le 
modalità di pagamento attualmente a disposizione delle famiglie e la denominazione del sistema 
informatizzato attualmente in uso. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Non si comprendono le motivazioni del 
quesito, tenuto conto del fatto che il costo dei pasti verrà corrisposto al concessionario direttamente 
dal Comune”. 
 

N. Si chiede la pubblicazione del PEF di gara. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Al disciplinare di gara è stata allegata 
una relazione ed una tabella PEF quale modello, uno strumento che agevola i concorrenti nella 
predisposizione del proprio PEF, da cui devono risultare i costi preveduti e i ricavi possibili, di modo da 
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prefigurare l’utile conseguibile e, dunque, da dimostrare l’equilibrio economico-contrattuale; in 
sostanza, questo documento serve come riferimento per la struttura e i contenuti del PEF, facilitando 
la compilazione e riducendo il rischio di errori, ma il contenuto è rimesso ai singoli operatori, i quali 
devono valorizzare le modalità specifiche di gestione del servizio offerte, in ragione del fatto che gli 
aspetti organizzativi e patrimoniali dei concorrenti possono essere molto differenti tra di loro. Il 
valore della concessione è stato determinato sulla scorta di quanto contenuto nel disciplinare di gara 
e negli allegati (allegati G.1 e G.2, allegato I e matrice dei rischi sub allegato E), ove sono stati 
specificati tutti gli oneri economici che concorrono a definire il rischio che l’operatore economico è 
chiamato ad assumere, così da consentire una attendibile elaborazione del Piano economico 
finanziario”. 
 

O. Rispetto alla richiesta di allegazione degli accordi con i produttori del criterio di valutazione n. D.2c 
Accordi/Protocolli con Organizzazione agricole territoriali, e considerata la circolare del MASE del 
25/09/2025, si chiede di confermare che non sia necessario presentare tali accordi in fase di offerta, ma 
successivamente all'eventuale aggiudicazione provvisoria. Si chiede pertanto conferma che, in fase di 
gara, sia sufficiente fornire una dichiarazione di impegno da parte dell'Operatore Economico relativa ai 
prodotti offerti. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Si conferma che, in fase di gara, è 
sufficiente fornire una dichiarazione di impegno da parte dell'Operatore Economico relativa ai 
prodotti offerti, con la specificazione della provenienza e del fornitore individuato”. 
 

P. Poniamo il presente quesito per chiedere alcuni chiarimenti circa la definizione del costo pasto a base 
d'asta. Quest'ultimo, come indicato nella tabella 2 art. 3.1 del Disciplinare, è quantificato in euro 3,71 
comprensivi di: materie prime, personale di cucina e attrezzature. Se si considera il costo a pasto della 
manodopera indicato al suddetto articolo e quantificato in euro 2,20, ne risulta un residuo pari ad euro 
1,51 che dovrebbe coprire il costo della materia prima e delle attrezzature migliorative offerte. Questa 
composizione del costo pasto con riguardo alla materia prima risulta discordante con quanto riportato 
nella relazione di accompagnamento ai CAM Ristorazione, che fissa l'importo minimo per la materia 
prima in euro 1,60 a fronte di un prezzo pasto medio di euro 4,75 e al netto di ulteriori migliorie. Questo 
aspetto evidenza una mancanza di equilibrio nelle voci che compongono la base d'asta e una 
quantificazione delle materie prime non adeguata alle richieste di derrate migliorative da presentare in 
offerta tecnica, soprattutto se si considera che nel costo pasto deve essere compreso anche il costo 
della merenda del mattino prevista per tutte le utenze. In relazione a ciò, chiediamo una verifica e 
revisione della composizione della base d'asta. Inoltre, chiediamo conferma che nel costo di euro 2,20 
previsto per la manodopera, siano compresi tutti i costi di tutto l'organico di servizio e non solo quelli 
legati al personale di cucina così come indicato nella tabella 2 sopra citata. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Si conferma che il costo di euro 2,20 
previsto per la manodopera si riferisce a tutto il personale impiegato nel contratto, quindi, oltre al 
personale di cucina e di sporzionamento, anche quello adibito alle altre attività (pulizie e disinfezioni, 
manutenzioni ordinarie e straordinarie e trasporto). In ragione di ciò può essere rispettato quanto 
previsto dal CAM ristorazione in ordine al costo delle materie prime”. 
 

Q. Siamo a richiedere la pubblicazione dei pasti suddivisi per ogni scuola oggetto dell'appalto. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato i dati riportati nell’Allegato 1 (a seguire). 
 

Settimo T.se, 15/12/2025 
 

Il Responsabile del procedimento 
per la fase di affidamento 

dott. Stefano Maggio 
(firmato in originale) 

 
 

R. La scrivente, relativamente alla procedura di gara in oggetto, chiede un cortese chiarimento in merito a 
quanto previsto dall'art. 15.1 lett. e (pag. 35) del Disciplinare, ove si richiede che l'eventuale centro 
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cottura alternativo sia situato ad una distanza non superiore a 30 km in linea d'aria dal centro di 
produzione principale. In particolare, si desidera comprendere se il limite dei 30 km debba essere 
interpretato come tassativo e inderogabile, oppure se la Stazione Appaltante possa considerare un 
margine di tolleranza finalizzato a favorire una maggiore partecipazione alla gara in condizioni 
equivalenti di servizio. A titolo esemplificativo, si rappresenta che la scrivente dispone di un centro 
cottura collocato a circa 32 km in linea d'aria dal centro di produzione principale, distanza che supera di 
poco il limite indicato, pur garantendo pienamente tempistiche, modalità di erogazione del servizio e 
livelli qualitativi adeguati. Si chiede pertanto di chiarire se tale scostamento minimo possa essere 
considerato ammissibile oppure se comporti eventuali problematiche nell'eventualità in cui la Scrivente 
non riuscisse a realizzare o ristrutturare il centro di cottura sul territorio Settimese in tempo utile allo 
scopo. 
Si conferma quanto stabilito dall'articolo 15, comma 1, lettera e) del Disciplinare di gara, ovvero che 
l'eventuale centro di cottura temporaneo potrà essere consentito purché a distanza non superiore a 
30 km in linea d’aria rispetto alla sede del Comune di Settimo Torinese (ubicato in piazza della Libertà 
n. 4, Settimo Torinese). 

 
Settimo T.se, 16/12/2025 
 

Il Responsabile del procedimento 
per la fase di affidamento 

dott. Stefano Maggio 
(firmato in originale) 

 
 
 
 
 
 

S. Si chiede conferma che quanto indicato a pag. 50 del disciplinare, in riferimento al Subcriterio F.1, è da 
considerarsi un refuso, in quanto non coerente con la richiesta di menù speciali e a tema esplicitata 
nella tabella di valutazione. Pertanto, si chiede conferma che, ai fini della valutazione, sia richiesto 
quanto descritto nella griglia dei punteggi, che costituisce il riferimento corretto per l'attribuzione del 
punteggio relativo al Subcriterio F.1.  
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Si conferma che, ai fini della 
valutazione, il riferimento corretto è quanto descritto nella tabella di valutazione, sezione F punto 1 
“Proposte di menu speciali e a tema, saranno valutate: varietà, modularietà e equilibrio dei valori 
nutrizionali“ – punti 5”.  
 

T. Si richiede la pubblicazione dei pasti giornalieri suddivisi per ogni Asilo Nido ad integrazione di quanto 
previsto all'allegato 1 dei chiarimenti.  
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “In media, tenendo conto di una 
percentuale di assenze giornaliere, tipiche del servizio, i pasti degli asili nido sono così suddivisi: 
- Papà Cervi – 79 pasti 
- Pia Strozzo – 50 pasti 
- Micronido di Via Moglia – 20 pasti”. 
 

U. In riferimento all’investimento del centro cottura, si chiede conferma di quanto previsto nella tabella 1 
dell’art. 3 del disciplinare di gara:  
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Ovvero che la costruzione/ristrutturazione del centro cottura e la fornitura arredi refettorio scuola di Via 
Fantina non siano compresi nella base d’asta complessiva di € 22.418.386,20 e nella base d’asta unitaria 
pari ad € 5,89 + Iva. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Il valore della concessione ai sensi del 
Codice dei Contratti Pubblici comprende anche i costi di costruzione/ristrutturazione del centro 
cottura e la fornitura arredi refettorio scuola di Via Fantina. Come specificato negli atti di gara il 
corrispettivo per ciascun pasto pari ad euro 5,89 oltre Iva in misura di legge e la base d’asta 
complessiva di € 22.418.386,20 è omnicomprensivo e comprende quindi anche i costi di investimento 
sostenuti dall’operatore economico; non è previsto pertanto alcun ulteriore corrispettivo oltre quello 
appena esplicitato”. 
 

Settimo T.se, 18/12/2025 
 

Il Responsabile del procedimento 
per la fase di affidamento 

dott. Stefano Maggio 
(firmato in originale) 

 
 

V. In riferimento alla risposta fornita al chiarimento U riguardante l'investimento del centro cottura, si fa 
presente che dalla documentazione di gara (art. 3.1 tabella 1 del Disciplinare) emerge che l'importo di € 
22.418.386,20, dato dal prodotto del costo pasto pari ad € 5,89 + € 0,06 oneri sicurezza non soggetti a 
ribasso ed il numero di pasti a base di gara, non sia comprensivo dei costi per la fornitura di arredi dei 
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refettori (€ 21.500,00) e dei costi per la costruzione/ristrutturazione del centro cottura (€ 3.346.00,00). 
La stessa tabella infatti riporta come il valore della concessione comprensivo di queste ultime due voci 
sia pari ad€ 25.785.886,20. Più precisamente, il valore di € 22.418.386,20 è composto dalla somma delle 
voci da 1 a 6 della tabella 1 (sopra riportata), mentre le voci di fornitura di arredi dei refettori e 
costruzione/ristrutturazione del centro cottura, righe 7 e 8 della tabella, vengono sommate solo 
successivamente, per un totale di € 25.785.886,20. 
Considerando che l'operatore economico può ammortizzare il centro cottura su 30 anni essendoci la 
possibilità che tale immobile rimanga di sua proprietà oppure che venga acquistato 
dall'Amministrazione Comunale per il valore residuo dell'ammortamento nella base d'asta dovrebbero 
almeno essere ricompresele quote di ammortamento per i 9 anni di durata dell'affidamento. Dalla 
tabella 1 art. 3.1 emerge però come questa quota parte di ammortamento non sia presente nelle voci di 
costo elencate nelle righe da 1 a 6 che compongono la base d'asta pari ad € 22.418.386,20 (e di 
conseguenza non rientra nel costo pasto a base di gara pari ad € 5,89 + € 0,06 oneri sicurezza), 
confermato dal fatto che il valore dei costi per la fornitura di arredi dei refettori e dei costi per la 
costruzione/ristrutturazione del centro cottura sono state sommate solo successivamente, ottenendo il 
valore sopra riportato di € 25.785.886,20. 
Si chiede quindi di chiarire come sia stata considerata la quota parte di ammortamento dei 9 anni nella 
base d'asta. Tale quota è ricompresa nella voce Spese generali? Se sì, si chiede di quantificarne l'importo 
e si fa presente che, se così fosse, tale quota sarebbe stata considerata due volte nel valore della 
concessione, essendo il totale dei lavori (€ 3.346.00,00) nel valore della concessione pari ad € 
25.785.886,20. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Il costo di ammortamento 
dell'investimento è da considerarsi ricompreso nelle diverse componenti dell’importo stimato per il 
costo del pasto, posto a base di gara, così come sono ricompresi i costi della manodopera e gli oneri 
della sicurezza. L'importo stimato dell'investimento è stato evidenziato a parte quale componente del 
valore della concessione, in ragione di quanto previsto dal codice dei contratti pubblici per la 
determinazione del valore del contratto". 

 
Settimo T.se, 09/01/2026 
 

Il Responsabile del procedimento 
per la fase di affidamento 

dott. Stefano Maggio 
(firmato in originale) 

 
 

W. Si chiede di specificare se sono previsti turni di servizio per la distribuzione dei pasti nelle rispettive 
scuole. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato che le scuole che effettuano i turni sono le seguenti: 

• Martiri – inizio refezione ore 12,00 – le 14 classi arrivano scaglionate con intervalli di 5 minuti e 
fino alle ore 13,05; 

• Rodari: 3 turni – 12,00/12,45/13,15; 

• Roncalli: inizio refezione ore 12,00 – le 14 classi arrivano scaglionate con intervalli di 5 minuti e 
fino alle ore 13,05. 

 
X. Si chiede la pubblicazione delle planimetrie dei locali di refezione della nuova scuola di Via Fantina. 

Si veda la risposta al quesito B. 
 

Y. Si chiede conferma che il numero di pasti indicato nell'articolo 3.1 del Disciplinare di gara, stimato in n. 
418.644, sia comprensivo del dislocamento da altri istituti, di n. 110 utenti al refettorio della scuola di 
Via Fantina in fase di costruzione. In caso affermativo vi chiediamo altresì di indicare quali istituti 
migreranno al nuovo refettorio. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato che il numero dei pasti indicato all’articolo 3.1 del 
Disciplinare di gara è comprensivo di tutti i pasti di tutte le scuole. La nuova scuola di Via Fantina 
ospiterà gli alunni degli attuali plessi Martiri e Pezzani che verranno definitivamente chiusi.  
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Z. Con riferimento all'organico di cui all'"ALLEGATO 11 – Personale Dipendente", si chiede se esso sia stato 

trasposto nella sua interezza nei dati riportati nell' "Allegato 3 – Personale in servizio presso le scuole e i 
servizi comunali" comunicato dal Comune di Settimo Torinese in fase di chiarimento. Tale richiesta 
nasce dal fatto che l'allegato 11 alla documentazione di gara presenta n. 72 dipendenti (n. 66 indicati 
come "personale dipendente" e n. 6 indicati come "personale interinale"), mentre l'allegato 3 inviato in 
fase di chiarimento (in cui vengono specificate le sedi di lavoro dei dipendenti dell'allegato 11) indica n. 
51 dipendenti, presentando quindi una discrepanza di n. 21 dipendenti dal primo allegato. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato che i dati richiesti sono riportati nell’Allegato 4 (a 
seguire), precisando che tali dati si riferiscono al periodo contrattuale settembre 2024/agosto 2025. 
 

Settimo T.se, 15/01/2026 
 

Il Responsabile del procedimento 
per la fase di affidamento 

dott. Stefano Maggio 
(firmato in originale) 

 
 
 

AA.  In riferimento all'Elenco Attrezzature, pubblicato in allegato alla risposta ai quesiti H), chiediamo di 
specificare, per ciascuna attrezzatura, l'anno di costruzione o inventario e lo stato manutentivo 
indicando se: BUONO, SUFFICIENTE, INSUFFICIENTE. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Tutte le attrezzature presenti nei plessi 
scolastici sono in uno stato di conservazione, manutenzione ed efficienza, ai fini di sicurezza ad un 
livello SUFFICIENTE/BUONO. Nessuna attrezzatura e/o arredo è in uno stato conservativo 
INSUFFICIENTE”. 
 

BB. Posto che a pag. 4 del Disciplinare vengono riportati i seguenti rischi in capo al Concessionario: rischio 
connesso all'aleatorietà sulla remuneratività del servizio e dell'investimento iniziale e il rischio della 
domanda...; si chiede, in coerenza con la definizione di concessione, se sia corretto intendere che il 
concessionario non abbia a proprio carico eventuali insolvenze dell'utenza, dal momento che i 
corrispettivi vengono erogati sui pasti confermati giornalmente dall'Amministrazione (art. 37 e seguenti 
del CSA) e in linea con quanto previsto dalla matrice dei rischi. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Si conferma che tra i rischi del 
concessionario non si rileva l’insolvenza, tenuto conto del fatto che il corrispettivo verrà pagato 
direttamente dal Comune di Settimo”. 
 

CC. Posto il quesito n. 2 relativo alla natura della concessione, si rileva che nell'ALLEGATO D Schema di 
contratto vi sia un'indicazione generica all'art. 189 con riferimento alle possibilità di modifica del 
contratto in corso di esecuzione. Si chiede di esplicitare nello schema di contratto con apposita rettifica 
e soprattutto con riferimento alla possibilità di inserire una clausola di revisione prezzi ai sensi dell'art. 
60 chiara ed inequivocabile negli atti di gara- quali siano le modalità per richiedere una modifica della 
concessione, l'iter di valutazione della richiesta da parte del Concedente e i casi con cui questa venga 
effettivamente presa inconsiderazione, vista anche la durata della stessa. In particolare, trattandosi di 
una concessione che possiamo definire impropria per quel che riguarda il servizio di ristorazione perché 
il rischio di domanda è comunque calmierato dalla prenotazione e riscossione del costo pasto da parte 
dell'Ente Concedente e soggetto solo a fattori dipendenti dal fisiologico calo delle nascite e quindi dei 
pasti, mentre per la parte lavori/costruzione il rischio è chiaramente in capo all'operatore economico, è 
indubbio che per la natura del servizio sia necessario prevedere una clausola di revisione prezzi ai sensi 
dell'art. 60 del Codice anche in funzione della durata dello stesso. Si chiede pertanto una rettifica del 
disciplinare di gara e dell'allegato D sopra richiamato. 
Non si tratta di una richiesta di chiarimenti, ma, da un lato, di valutazioni della legge di gara su cui non 
è questa la sede per esprimere un giudizio di concordanza o di discordanza, dall’altro lato di richieste 
di modifica della legge di gara e non già di chiarimenti sulla medesima, da ritenersi quindi 
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inammissibili. Laddove intesa come istanza di modifica della legge di gara, si ritiene di confermare i 
contenuti ivi espressi. 
 

DD. In riferimento alla Tabella 1 a pag. 10 del Disciplinare di gara, si chiede conferma che alle prestazioni 
scorporabili si possono applicare CCNL specifici di settore, non già individuati dalla S.A. e pertanto non si 
debba necessariamente dimostrare l'equivalenza, non essendo individuati dalla stazione appaltante 
specifici CCNL per le specifiche prestazioni e non potendo di fatto essere applicato il CCNL individuato 
dalla Stazione Appaltante per le prestazioni di lavori/costruzione e manutenzione 
ordinaria/straordinaria. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Si conferma che alle prestazioni 
scorporabili si devono applicare CCNL specifici di settore, anche se non già individuati 
dall’Amministrazione procedente”. 
 

EE. In riferimento all'art. 17 del Capitolato si chiede conferma che, per elaborato da presentare in caso di 
aggiudicazione, si faccia riferimento ad una relazione descrittiva comprensiva di eventuali tavole 
progettuali e relative schede tecniche. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Si conferma”. 
 

FF. In riferimento al sub criterio F.1, tenuto conto del numero di pagine ed allegati a disposizione, siamo a 
chiedere se sia necessario presentare, oltre ai menù speciali e a tema, una proposta di menù ordinari, 
suddivisi per le diverse fasce di età, stagionali (estivo e invernale), comprensivi delle alternative per le 
diete speciali (sanitarie ed etico-religiose). In caso affermativo si chiede di confermare che trattasi di 
refuso la richiesta di pag. 50 del disciplinare, con riguardo alla validazione ASL citata nelle modalità di 
verifica, che in questa fase preliminare non è compatibile con le tempistiche di scadenza della gara. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “I menù richiesti al sub criterio F1 sono 
riferiti ai menù speciali e a tema, suddivisi per stagionalità senza i menù tipo delle diete speciali. 
L’approvazione dell’ASL competente è successiva e non richiesta in sede di gara. Si precisa che i menù 
sono uguali per tutti gli ordini di scuola”. 
 

GG.  Si chiede di specificare il numero e la tipologia di diete speciali, etico religiose e sanitarie, suddivise per 
gradi di scuola. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Di seguito si espone l’elenco della 
distribuzione diete, aggiornato al mese di novembre 2025: 
 

PLESSO DIETE RELIGIOSE DIETE PER PATOLOGIA 

GIACOSA 13 3 

ANDERSEN 9 0 

MARTIRI 15 5 

MORANTE 4 0 

RODARI 12 8 

RONCALLI 7 7 

VIVALDI 9 10 

PARA 3 2 

MUNARI 4 1 

SALGARI 4 1 
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COLLODI 6 2 

TERESA NOCE 3 2 

VIA CASCINA NUOVA 1 0 

PEZZANI 3 5 

CALVINO 0 3 

NICOLI 1 0 

 
 

HH.  Si chiede di indicare il numero degli insegnanti aventi diritto che usufruiscono del servizio mensa per 
ciascuna scuola. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato quanto segue: “Di seguito si espone l’elenco pasti 
insegnati, aggiornato al mese di dicembre 2025: 
 

PLESSI N. INSEGNANTI AVENTI DIRITTO AL PASTO 

GIACOSA 12 

VIVALDI 26 

RONCALLI 19 

ANDERSEN 8 

MARTIRI 20 

MORANTE 10 

RODARI 28 

COLLODI 10 

TERESA NOCE 12 

SALGARI 11 

PARA 13 

MUNARI 9 

PEZZANI 15 

VIA CASCINA NUOVA 7 

ARCIMBOLDO 13 

CALVINO  7 

NICOLI  5 



10 

GRAMSCI  3 

MATTEOTTI 2 

GOBETTI 1 

 
 

II. Si chiede di confermare se sia corretta l'interpretazione dell'Art. 12 Assicurazioni del Capitolato, secondo 
cui la Polizza Assicurativa RCT/RCO già in possesso dell'Operatore Economico, possa essere estesa 
all'oggetto della gara indicando il Comune quale Terzo. Si chiede inoltre di confermare: 

− che la polizza possa prevedere il rinnovo di anno in anno, in luogo alla copertura per l'intera durata 
della concessione (le Compagnie assicurative difficilmente rilasciano polizze per periodi superiori ai 
cinque anni); 

− se, ai fini della dimostrazione della validità della copertura assicurativa, sia ritenuta sufficiente la 
presentazione semestrale delle quietanze di pagamento della polizza stessa; 

− se, laddove è previsto che la polizza assicurativa debba essere totalmente esente da franchigia, non 
sia da intendersi come divieto di franchigie poste a carico dell'operatore economico, bensì come 
riferimento all'assenza di franchigie eventualmente poste a carico del danneggiato. 

Si conferma che potrà essere ammessa l’estensione della polizza già in essere, specificando il Comune 
di Settimo Torinese quale terzo, a condizione che la polizza abbia i requisiti prescritti e che il cumulo di 
beneficiari non implichi una diminuzione delle garanzie per il Comune stesso. 
In riferimento alla polizza: 

• La legge di gara non consente il frazionamento della polizza, che dovrà avere validità ed efficacia 
per tutta la durata della concessione; il pagamento del premio dovrà avvenire contestualmente 
alla stipulazione della polizza, salvo che nella polizza sia previsto che il mancato pagamento delle 
rate di premio successive alla prima non infici l’operatività della polizza stessa, secondo il 
principio previsto negli schemi di polizza di cui al D.M. n. 193/2022, all. A, art. 24; 

• Si conferma che debba essere esclusa la franchigia posta solo a carico del danneggiato. 
 
 

JJ. Si chiede se la figura "DIRETTORE MENSA", citata al punto A2 dei criteri di valutazione dell'offerta 
tecnica a pag. 46 del Disciplinare, sia equiparata a una delle figure elencate all'Art. 14 del Capitolato o si 
faccia riferimento ad una figura migliorativa rispetto a quelle riportate in quest'ultimo articolo. 
Il Comune di Settimo Torinese ha comunicato che il direttore mensa di cui alla lettera A2 del 
disciplinare (pag. 46) è da ricomprendersi nell'ambito delle figure previste dall'articolo 14 del 
capitolato speciale. 

 
Settimo T.se, 19/01/2026 
 

Il Responsabile del procedimento 
per la fase di affidamento 

dott. Stefano Maggio 
(firmato in originale) 
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